
 
 

Eccomi!! 
 
È il 22 aprile, sono appena arrivato anche quest’anno a Lourdes per il mio pellegrinaggio di servizio e 

giunto alla grotta mi metto in ginocchio per salutare Lei, Nostra Signora, che mai come quest’anno 

mi stava aspettando..sono anni che mi preparo, è giunto il momento tanto atteso della mia promessa 

di titolare F.B.  

Ma è tardi, devo presentarmi subito al responsabile per il mio primo servizio all’ospedale Salus, le 

mie braccia servono ad aiutare, i miei occhi e il mio sorriso ad allietare e rendere felice i nostri 

fratelli meno fortunati. 

Rivedo tanti amici, stringo tante mani e bacio tanti volti conosciuti e che rivedo da anni, in questo 

luogo magico e speciale. 

Lourdes è la mia casa e questi sono tutti i miei fratelli e sorelline. 

Inizio subito spingendo carrozzine, accompagno i nostri fratelli alla S. Grotta, alle piscine alla S. 

Basilica e alle funzioni che si succedono una dopo l’altra, non vi è molto tempo ne per mangiare, ma 

qui ci si nutre di fede, ne per risposare, ne avrò tutto il tempo al mio rientro, Lourdes si deve vivere 

appieno al 100% e ogni momento deve essere pieno di preghiera e di carità  cristiana, la sveglia è 

alle 05,00 e non si và mai a letto prima delle 24,00, non sento la stanchezza ma solo la felicità negli 

occhi di chi incontro.  

 

Ma è giunto il momento, questa sera alle 21,30 ci ritroviamo tutti, F.B e scout presenti a Lourdes, 

nella cappella del Salus Infirmorum, per presenziare alla cerimonia dell’impegno dei Titolari e Novizi 

F.B, vi sono 4 scout che indosseranno per la prima volta il loro foulard bianco e quattro Novizi che 

dovranno prendere la titolarità. 

Sono gli ultimi attimi prima della celebrazione della S. Messa ed io sono tesissimo, ho paura, sono 

preoccupato, sono anni che mi sto’ preparando e ho mille dubbi e mille perplessità sono, sarò pronto 

al mio Si e promettere la mia vita al servizio dei malati a Lourdes e nella vita di tutti i giorni , la mia 

devozione a Maria e l’attenzione che devo porre sull'Umiltà, sulla Preghiera e sulla Penitenza, 

impegno a vivere ed approfondire la spiritualità. 

Ma non c’è più tempo la S. Messa ha inizio, tutti i fazzolettoni bianchi sono deposti sull’altare 

assieme ai distintivi di comunità ed ai trigrammi per i titolari. e tutti partecipiamo al particolare 

momento con intensità e Fede Cristiana. 

D’apprima tocca ai novizi che vengono chiamati ad uno ad uno e chiesto se vogliono  entrare a far 

parte della Comunità Italiana NDL dei Foulard Blancs. Tutti rispondono decisi: Si Lo Voglio, e viene 

imposto il fazzolettone bianco al collo dai loro titolari che li hanno accompagnati nel cammino di 

postulanti.  

Ma ora tocca a noi, tutti gli F.B. presenti alla Cerimonia si dispongono in semicerchio attorno 

all’altare, la bandiera della comunità al centro e si procede alla chiamata individuale del novizio che 

avanza verso l’altare rispondendo: Eccomi!! Con il saluto scout, io sarò l’ultimo dei quattro. Mille 

pensieri mi balenano in testa, non mi ricordo più la promessa imparata a memoria, sarò pronto a 

servire gli ammalati e i giovani ogni giorno ed in ogni circostanza??!! 

Mi vengono in mente le parole di B.P.” la Felicità più vera nasce nel fare qualcosa per rendere felice il 

prossimo” e Mario chiama il mio nome….ora so di essere pronto rispondo quasi gridando: ECCOMI e 

dopo avermi chiesto se volevo rinnovare la mia promessa scout come titolare, recito la mia 

promessa, la voce dapprima forte e decisa ora si fa più fioca e tremante: 
«Prometto sul mio onore, con l’aiuto di Dio, di compiere il mio dovere verso Dio e il mio 

Paese, di aiutare il prossimo in ogni circostanza e di osservare la Legge scout. Mi impegno 

inoltre a servire i malati e i giovani a Lourdes e ovunque, nello spirito dell’Hospitalité 

Notre-Dame de Lourdes.» 

Ricevo il mio trigramma e dopo il mio saluto scout alla comunità e a tutt i i presenti ricevo l’abbraccio 

di tutti i fratelli e sorelline scout, la S. Messa è finita è ora di far festa e canti e grida mi ricordano 

che ora sono un titolare F.B e che da oggi testimonierò con la mia vita ciò che ho appreso nella 

fede...e prego: Dammi, Mio Dio, quello che Ti rimane; dammi ciò che gli altri non ti chiedono. 

Ma soprattutto dammi il coraggio e fortifica la mia fede. 

Ho deciso di raccontare a tutti, questa mia esperienza di vita che mi ha profondamente segnato e che 

sarà un momento unico e indelebile di tutta la mia vita di scout e di uomo di Fede. 

Un fraterno abbraccio in NDL. 

  

Buona strada  

Roberto Fabbri                                                                                                         Savignano I 


